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IL DIRIGENTE 

VISTO il D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge Regionale n. 12 del 02/03/1996 e successive modifiche ed integrazioni 
concernente la “Riforma dell’organizzazione Regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 11/1998 con cui sono stati individuati gli atti rientranti in via generale 
nelle competenze della Giunta Regionale; 

VISTE la D.G.R. n. 227 del 19/02/2014 e la D.G.R. n. 693 del 10/06/2014 con le quali 
sono state definite la denominazione e gli ambiti di competenza dei dipartimenti 
regionali delle Aree istituzionali della Presidenza della Giunta e della Giunta 
Regionale; 

VISTA  la D.G.R. n. 694 del 10/06/2014 con la quale è stato definito il sistema 
organizzativo delle Aree istituzionali della Presidenza della Giunta Regionale e 
della Giunta Regionale ed, in particolare, è stata effettuata la denominazione, la 
declaratoria e la graduazione di ciascuna posizione dirigenziale; 

VISTA la D.G.R. n. 2903 del 13/12/2004, modificata dalle DD.GG.RR. n. 637 del 
03/05/2006, n. 539 del 23/04/2008 e n. 1340 dell’11/12/2017 relative alla 
disciplina dell’iter procedurale delle proposte di deliberazione della Giunta 
Regionale e dei provvedimenti di impegno e liquidazione della spesa; 

VISTE  le DD.GG.RR. n. 695 e n. 696 del 10/06/2014 con le quali sono stati conferiti gli 
incarichi di direzione delle strutture dirigenziali dei dipartimenti regionali dell’Area 
istituzionale della Presidenza della Giunta e della Giunta Regionale; 

VISTA la L.R. n. 34 del 06/09/2001 riguardante il nuovo ordinamento contabile della 
Regione Basilicata; 

VISTA la L.R. n. 6 del 28/04/2017 recante “Legge di stabilità regionale 2017”; 

VISTA la L.R. n. 7 del 28/04/2017 recante “Bilancio di Previsione Pluriennale per il 
triennio 2017-2019“; 

VISTA la D.G.R. n. 345 del 03/05/17 “Approvazione della ripartizione finanziaria in 
capitoli dei Titoli, Tipologie e Categorie delle entrate e delle Missioni, Programmi 
e Titoli delle spese del Bilancio di Previsione Pluriennale per il triennio 2017-
2019”; 

VISTA la L.R. n. 18 del 30/06/2017 “Prima variazione al Bilancio di Previsione 
Pluriennale 2017-2019”; 

VISTA  la D.G.R n. 685 del 05/07/17 “Approvazione della ripartizione finanziaria in 
capitoli dei Titoli, Tipologie e Categorie delle entrate e delle Missioni, Programmi 
e Titoli delle spese in seguito alle variazioni apportate dalla L.R. 30/06/2017, n. 
18 al Bilancio di Previsione Pluriennale 2017-2019 della Regione Basilicata”; 

VISTA la L.R. n. 19 del 24/07/2017 recante “Collegato alla legge di stabilità regionale 
2017”; 
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VISTA la L.R. n. 38 del 29/12/2017 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del Bilancio 
della Regione e dei propri Enti e organismi strumentali per l’anno finanziario 
2018”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17/12/2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17/12/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR), che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17/12/2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del FEASR; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11/03/2014 che integra 
talune disposizioni del Regolamento (UE) n. 1305/2013 e introduce disposizioni 
transitorie;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTO  il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione 
del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità; 

VISTO  il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 che integra il Regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di 
pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al 
sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

VISTO l’Accordo di Partenariato “Italia” (settembre 2014), conforme all’art. 14 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 ed, in particolare, le sezioni 3 e 4;  

VISTA la D.G.R. n. 928 del 21/07/2014, relativa all’adozione della proposta di 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, a valere sulle risorse del Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 

VISTA la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea n. 8259 del 20/11/2015, 
che approva il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Basilicata, ai fini 
della concessione di un sostegno da parte del FEASR; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Basilicata, approvato 
con la suddetta Decisione della Commissione Europea; 
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VISTA la D.G.R. n. 40 del 19/01/2016, di presa d’atto della sopra menzionata Decisione 
della Commissione Europea C(2015)8259 del 20/11/2015 e di costituzione del 
Comitato di Sorveglianza ai sensi del Regolamento (UE) 1305/2013; 

VISTA la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea C(2016)4388 del 
06/07/2016 che approva la modifica del Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Basilicata ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale; 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 1096 del 27/09/2016, con la quale sono stati individuati gli Uffici 
competenti per l’attuazione di ciascuna Misura - Sottomisura del PSR Basilicata 
2014-2020; 

 
VISTE le “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-

2020”, di cui all’Intesa sancita in Conferenza Stato Regioni nella seduta dell’11 
febbraio 2016; 

 
VISTA la D.G.R. n.254 del 20.03.2017 con la quale sono state approvate le “Linee di 

indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014 –2020 della 
Regione Basilicata e disposizioni attuative generali”; 

 
VISTO l’art. 48, par. 5 del sopra emarginato Reg. (UE) 809/2014 e ss.mm.ii., che così 

testualmente recita: 

 “5. I controlli amministrativi sulle operazioni connesse a investimenti 
comprendono almeno una visita sul luogo dell’operazione sovvenzionata o del 
relativo investimento per verificare la realizzazione dell’investimento stesso. 

Tuttavia, l’autorità competente può decidere di non effettuare tali visite per 
ragioni debitamente giustificate, quali le seguenti: 

a) l’operazione è compresa nel campione selezionato per il controllo in 
loco da svolgere a norma dell’articolo 49; 

b) l’autorità competente ritiene che l’operazione consista in un 
investimento di piccola entità; 

c) l’autorità competente ritiene che vi sia un rischio limitato di mancato 
rispetto delle condizioni di ammissibilità del sostegno o di mancata 
realizzazione dell’investimento. 

La decisione di cui al secondo comma, e i relativi motivi, formano oggetto 
di registrazione.”; 

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 48, par. 5 del Reg. (UE) 809/2014 e ss.mm.ii., l’”autorità 
competente” è l’Autorità di Gestione del PSR Basilicata 2014-2020; 

DATO ATTO che per i c.d. “investimenti immateriali”, che non comportano la realizzazione di 
opere fisiche o l’acquisto di macchinari ed attrezzature di cui all’art. 45, par. 2, 
lett. a) e b) del Reg. (UE) 1305/2013 e ss.mm.ii.: 

1. appare, in primo luogo, problematico definire un “luogo” fisico in cui è stata 
realizzata l’operazione sovvenzionata o il relativo investimento, in cui 
effettuare la prevista “visita sul luogo” di cui all’art. 48, par. 5 del Reg. (UE) 
809/2014 e ss.mm.ii.; 

2. le realizzazioni immateriali ed in particolare i loro output appaiono atte ad 
essere controllate con mezzi amministrativi, diversi dalla “visita sul luogo” 
sopra prevista, consistendo detti output in buona sostanza in 
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documentazione probatoria, verificata in fase di liquidazione finale 
direttamente dal funzionario incaricato al controllo; 

3. i pagamenti disposti a favore dei beneficiari sono comunque sottoposti ai 
controlli in loco e ai controlli ex post ex artt. 49 e 52 del Reg. (UE) 809/2014 
e ss.mm.ii.; 

4. in virtù di quanto elencato, la probabilità di danno appare “estremamente 
bassa” per gli investimenti immateriali, il che comporta per essi un rischio al 
massimo “medio-basso”, indipendentemente dall’entità dell’eventuale danno; 

5. per quanto sopra emarginato, l’Autorità di Gestione del PSR Basilicata 2014-
2020 ritiene: 

a. che per i c.d. “investimenti immateriali” sussistano le condizioni di 
“rischio limitato” di cui all’art. 48, par. 5, secondo periodo, lett. c) 
del Reg. (UE) 809/2014 e ss.mm.ii.; 

b. che la presente Determinazione sia atta ad integrare quanto 
previsto dall’art. 48, par. 5, terzo periodo del Reg. (UE) 809/2014 
e ss.mm.ii.;   

DATO ATTO che i c.d. “investimenti immateriali” sono ammissibili, in particolare e non 
esclusivamente, nell’ambito delle seguenti Misure e Sottomisure del PSR 
Basilicata 2014-2020: 

 Misura 1 “Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione” ex art. 
14 del Reg. (UE) 1305/2013 e ss.mm.ii., ad eccezione di quelle 
operazioni della Sottomisura 1.2 “Attività dimostrative e azioni di 
informazione” che comprendono l’acquisto di macchine ed attrezzature; 

 Misura 2 “Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla 
gestione delle aziende agricole” ex art. 15 del Reg. (UE) 1305/2013 e 
ss.mm.ii.; 

 Misura 3 “Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari” ex art. 16 del 
Reg. (UE) 1305/2013 e ss.mm.ii.; 

 Misura 9 “Costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori” ex 
art. 27 del Reg. (UE) 1305/2013 e ss.mm.ii.; 

 Sottomisura 16.0 “Valorizzazione delle filiere agroalimentari” ex art. 35 del 
Reg. (UE) 1305/2013 e ss.mm.ii. (l’esonero dalla visita in situ non si 
estende a quelle operazioni delle Sottomisure 4.1 e 4.2 che afferiscono 
ad un Progetto di Valorizzazione della Filiera – PVF di cui alla 
Sottomisura 16.0); 

 Sottomisura 16.1 “Sostegno per la costituzione e gestione dei gruppi 
operativi del PEI” ex art. 35, par. 1, lett. c) del Reg. (UE) 1305/2013 e 
ss.mm.ii., ad eccezione di quelle operazioni che comprendono, anche 
solo in parte, investimenti materiali; 

 Sottomisura 19.1 “Supporto preparatorio”, azioni “a regia diretta GAL” 
della Sottomisura 19.2.B “Azioni specifiche LEADER”, azioni immateriali 
della Sottomisura 19.3 “Attuazione della cooperazione LEADER”, 
Sottomisura 19.4 “Costi di gestione e animazione” della Misura 19 “SLTP 
– LEADER” ex artt. 32-35 del Reg. (UE) 1303/2013 e ss.mm.ii. ed artt. 
42-44 del Reg. (UE) 1305/2013; 

fermo restando che nell’ambito delle altre Misure e Sottomisure del PSR 
Basilicata 2014-2020, ove venga approvata e realizzata un’operazione 
esclusivamente immateriale, anch’essa è esonerata dall’obbligo di visita in situ ex 
art. 48, par. 5 del Reg. (UE) n. 809/2014 e ss.mm.ii. in forza della presente 
Determinazione; 

PRESO ATTO  che l’AGEA è riconosciuta quale Organismo Pagatore per la Regione Basilicata; 

DATO ATTO  che la presente Deliberazione non comporta il visto di regolarità contabile; 
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VISTO  il D.M. 2 dicembre 2010 recante “Disciplina della Camera nazionale arbitrale in 
agricoltura”; 

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in premessa e che si intendono richiamate e assunte integralmente: 

 di esonerare dall’obbligo di “visita in situ” ex art. 48, par. 5 del Reg. (UE) 809/2014 e 
ss.mm.ii. tutte le operazioni del PSR Basilicata 2014-2020 che comprendano 
esclusivamente “investimenti immateriali”, ed in particolare e non esclusivamente le 
operazioni che rientrano nelle seguenti Misure e Sottomisure del medesimo PSR Basilicata 
2014-2020: 
 

 Misura 1 “Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione” ex art. 14 del Reg. 

(UE) 1305/2013 e ss.mm.ii., ad eccezione di quelle operazioni della Sottomisura 1.2 

“Attività dimostrative e azioni di informazione” che comprendono l’acquisto di 

macchine ed attrezzature; 

 Misura 2 “Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle 

aziende agricole” ex art. 15 del Reg. (UE) 1305/2013 e ss.mm.ii.; 

 Misura 3 “Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari” ex art. 16 del Reg. (UE) 

1305/2013 e ss.mm.ii.; 

 Misura 9 “Costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori” ex art. 27 del 

Reg. (UE) 1305/2013 e ss.mm.ii.; 

 Sottomisura 16.0 “Valorizzazione delle filiere agroalimentari” ex art. 35 del Reg. 

(UE) 1305/2013 e ss.mm.ii. (l’esonero dalla visita in situ non si estende a quelle 

operazioni delle Sottomisure 4.1 e 4.2 che afferiscono ad un Progetto di 

Valorizzazione della Filiera – PVF di cui alla Sottomisura 16.0); 

 Sottomisura 16.1 “Sostegno per la costituzione e gestione dei gruppi operativi del 

PEI” ex art. 35, par. 1, lett. c) del Reg. (UE) 1305/2013 e ss.mm.ii., ad eccezione di 

quelle operazioni che comprendono, anche solo in parte, investimenti materiali; 

 Sottomisura 19.1 “Supporto preparatorio”, azioni “a regia diretta GAL” della 

Sottomisura 19.2.B “Azioni specifiche LEADER”, azioni immateriali della 

Sottomisura 19.3 “Attuazione della cooperazione LEADER”, Sottomisura 19.4 “Costi 

di gestione e animazione” della Misura 19 “SLTP – LEADER” ex artt. 32-35 del Reg. 

(UE) 1303/2013 e ss.mm.ii. ed artt. 42-44 del Reg. (UE) 1305/2013; 

 

fermo restando che nell’ambito delle altre Misure e Sottomisure del PSR Basilicata 2014-

2020, ove venga approvata e realizzata un’operazione esclusivamente immateriale, 

anch’essa è esonerata dall’obbligo di visita in situ ex art. 48, par. 5 del Reg. (UE) n. 

809/2014 e ss.mm.ii. in forza della presente Determinazione; 

 di trasmettere la presente Determinazione all’Organismo Pagatore del PSR Basilicata 

2014-2020, nonché all’Ufficio Erogazioni Comunitarie in Agricoltura – UECA del 

Dipartimento Politiche Agricole e Forestali della Regione Basilicata, per gli adempimenti di 

propria competenza; 

 di procedere alla pubblicazione della presente determinazione sui siti 

www.regione.basilicata.it e www.basilicatapsr.it. 

 

La presente determinazione – che ai sensi dell’art. 3 comma s) della L.R. 37/98, viene pubblicata 

integralmente sul B.U.R.B. – non comporta impegno di spesa.  
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